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vd Propugnare .in  ma- 
Li renza ia una tesi chel 

i tutti orecchio degli Statisti. 

Ì cultori celebri di finanza 
Etro Einaudi, DEZADO, 
lrif Cotidianamente .invo: 

della troppa carta mone: 

"SStituzione con debiti /ret-| 

tw porgo delle scuole i debiti si! 
PA 

  

   

  

V| in quanto lo. Stato 
eso, aferesse ai creditori, cioò | 

i | a ba il Tendita, co nsolidatò 0) 

Vi, (eS0ro, mentre delle cambiali | 
ito pas Iglietti di Banca o di 
‘Dio è interessi), io sostenevo| 

i hbla la . nen solo non si doveva 
50) °° Ocor Moneta in circolazione, 

duca D metterne ancora; di- 

          

   

    
     
     

    
      

    

   

   
   

  

Sino in anno non la quan. | 

n Bla Ma la quota di emissione |- 
Nando Questa quota al pro-| 

MlNire del deficit del bilan- 
Midi ritirare la carta 

© in quanto=il bilancio 
futuri ( molto futuri) 

în; Veterà 
"n 8rolg Dn lucidissime argomen- 

Lt Mia 8 si basano sul cardine 

Mratpii” la carta moneta vuol 

   

   

Vit ut » ANche i debiti dello Stato; 
di o ca ata] alla pari i 110 carini 

È fr n Vorrebbe dire impegnare 
ali n n° Pubbliche e private 

0 Mt De molta parte del pas- 

J ùdeo | ebbe i Immutata, mentre di: 

Mi. Mi sito le entrate : che si 

Mt Concorrenza estera. ai 
Mentre. il nostro massimo DA ci Co On 
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) a ch Ste - nell incrementare: la| 

td © si Cagionerebbero disse 
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lè © nei commerci sia i ì Cor 

pi n Wing estera, sia per la ra- 
o Ue del medio circo lante| 

Tn Lo cor Str potere dei consumatori, 
Ma a Dia 5° a vendere a prezzo 

UN ne che è costata di più, 
Îa dlo. di è Mmaterio prime.. 7 

lino È Volte mi si rin facgiò la 
i 4, 
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NT ‘asegnare alle arche di 

‘© in non cale le autorità 
IE Rimasi sempre | 

iù Da do difesi costan- 

Ì on di fronte all’evidenza 

| Ve i ù a vale l'autorità dei 
DU ch; Ù8) otti essere prigionieri di 

me ai. tempi di Sella, 

TOnte alla colossale mo- 

dopo guerra. _ 
6. Ri, sì comincia «aj 

dc to ° Segnalato già cir@ 
1) un accenno a ritirata 

Sconomista del « Cor- 
0 adesso ‘sott ‘occhio 

Alticolo del « Corriere 
di nz Bi rni ta ripeteva le mie 

e ai lettori. 
N addietro l’ Einaudi ac- 
Mc Nr della Sera» il 
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TREO Egli si accorge che i 
Ù disay ano aumentato di 

ma Don e ch i Vanzo annuo. È gitta 
ne ì riduca troppo la cir- 

ri Aumentare i fallimenti al 
- Li limento dello Stato.: 

no ancora ‘ed Einaudi 
nelle direttive che da 

no. Lo fa rà. 

ATTILIO OSTUZZI 
* * ù 

5 « SENATO 
lt 

    

ARR ente 
PrO PI 

    

Lt ni Senato commemora 
tara di ranto nel 1480 

Uiia difesa del territorio 
a Mo: ne cui il 18 corr. si 
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RES TZRRTE OR   

gnie , di i inrigaicni metta termine al- 

la lotta iniziata fra i diversi vapori. 
Alla fine di ogni mese, allo scopo di 

eggeri fissa 
permetterà 

migliaio di 
i] mese, 

Ssstone 

ti per 
l’ammi L 

ner anti. 
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io dei premi 
e 

dei buoni settennali 
ROMA, 9, — Il giorno 12 corr. alle 

  

ore 8.80 — nei locali della direzione 
generale del tesoro e precisamente nel. 
la sala al secondo piano avranno ini- 
zio le operazioni ber il sorteggio dei 

da assegnarsi ai buoni del teso- 

ro settennali. 

? 
Aereonave a 120 Tora: 

Trenta viaggiatori 
ROMA, 9. — Stamane il dirigibile 

«Godenze» assegnato all’Italia, h 
compiuto ottimi esercizi \ascensionali| 
con “l'equipaggio italiano compiendo 
dalle ore sei alle nove brillantì evolu- 

zioni, tomprovando l’eccellente qualità 

  
2 
a | 

la velocità rilevantissima di 120 chilo- 
i metri all’ora. 

Il diri gibile, costruito da. circa due 
anni per scopi essenzialmente: commer- 
ciali, possiede una cabina elegantissima   per trenta persone ed ha già compiu- 
to in Germania un servizio regolare | 
giornaliero fra Berlino e Monaco, du-| 

rato ininterrottamente per tre mesi. 
aroriave itafliana è comandata dal 

magg. Valle dai tenenti Siberi e Pre. 
curuti. Erano a bord@anche il rappre-| 
sentante dello stabilimento .di costru-| 
zione areonautiche ‘ing. Tei e il prof.| ! 
ZL oet a. 

$ e 
ua 
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I Segr etario del Fascio di Venezia arrestato 
VENEZIA, 9. — Ieri è stato) arresta 

to il segretario politico del fascio. ve- 
neziano di combattimento; Ugo Leonar 
di, perchè trovato în piazza S. Marco 
in possesso di una mazza ferrata. 

Il Leonardi è stato A dopo | e 

re golare se questro dell’arma. 

La Madonna del Grafipa 
decorata col distintivo dei mutilati 

TREVISO, .9. — Non è forse noto a 

tutti un gentile episodio avvenuto in 
questi giorni in occasione delle, feste 
del Grappa. Lo riporta il «Piave ». Ee 
colo nella sua bella semplicità: 

« Teri l’altro mentre la saera imma.| 
gine stava per iniziare la - via del sus 
trionfale ritorno il generale Bonanij del 
Coin del Corpo di Armata di Bo- 

| 

| 

. 

| 

| 
| 
Î 

| 

il 

1959 al R. Arciprete di Crespano Ù; 
permetta, gli disse, che si abbia a de- 
tono la sua bella Madonna del segn9 
di onore concesso ai mutilati ?». 

Non è .a dire con quale compiacimen- 
to 11 R. Arciprete accogliesse la propo- 
sta! 

Erano presenti al colloquio taluni 
dei gloriosi mutilati della Sezione di 
Crespano, che andarono a gara nell’of- 
frire «la placca d’argento » e tosto il 
generale Bonani, tra le più vive. acela- 
mazioni ne decorò la venerata Immagi 
ne, promettendo di far poi regolarmen- 
te confermare la assegnazione del di- 

| stintivo ». 

Bassano accenderà dna lampada votiva 
alla sua Madonnina 

BASSSANO, 9. — Il ten. gen. Loin- 
bardi, che tenne dal novembre 1917 
all’ottobre 1918 il Comando del Cor- 

po di Armata che custodiva la vetta 
del Grappa ricordò al Sindaco di Bas- 
sano come la città del Grappa avesse 
nelle trepide ore della guerra promes- 
so di collocare una lampada votiva sui 
Sacello del Grappa, perchè vi ardesse 
costantemente in segno di perenne ri- 
conoscenza. Soggiunse che adesso era 
venuto il momento propizio per attua- 
re quella. nobile promessa. 

Il Sindaco io assicurò che presto ia 
lampada votiva sarà collocata sulla Cap 
pella Espiatoria del Grappa. 

Il Papa pergli aiviti alla Russia 
ROMA, 9, — L’« Osservatore Roma- 

no » pubblica stasera una lettera che il 
Papa ha diretto al cardinale segreta- 

rio di Stato con la quale lo invita a fa- 

re il possibile per incitare tutti i Go- 

verni ‘a fare del loro meglio per aiuta-. 

re la Russia affamata. Invita pure i fe- 

| deli a partecipare all° ‘dose di soccor- 
50. 

Incendiefucilate nel modenese 

MODENA, 9. — A Finale ed in altre 
località, come Sassuolo, Villa S. Cata- 

‘rina e Novi si ebbero in questi gioni 
a deporare varî scontri tra faseisti e 

DART DE 

i tro tra 

Je 

i na'parte del elero, 

socialisti con scambio.di fucilate e ri. 

Pr 

9 Milo di 
Ò diano dei p 

rappresaglie eon ineesadio di. fienili, 
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| 

sascinali e devastazioni. 

    o redito vpi ito I notte | 
mentre rincasava, da un gruppo di u-| 
narchiei. Il fer “| versa 

condizioni. 

Un comunista e LES sitatella 

STRADELLA | A. Pizzo, Freddo 
è stato ucciso a colpi ia rivoltella, cer- 
to Angelo Achilli di fede comunista. In}. 
diziati sono alcuni fascisti che avreb 

bero compiuto il delitto a scopo di 
rappresaglia. 

A Rovescala 
f 
ui 

in gravissime | 

       

avvenuto uno scon- 

ascistl e socialisti con la;; 
di questi ultimi che lasciar 

reno 6 feriti. 

n“ 

e 

gI0: 

ono sul ter- 

deg 
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Gli esami per i segretari 

eomunali 
ROMA, 9. — Con decreto ministe- 

riale 1.0 corr. sono state fissate per i 

giorni 1, 2 e .3 dicembre 1921 le prove 

scritte degli esami pel conseguimento 
della patente di segretario comunale. Ì 

i 

Esse avranno luogo nelle seguenti 
Prefetture : 

Torino, Alessandria, Cuneo, Milano, 
Pavia, Brescia, Mantova, Venezia, U- 
dine, Verona, Genova, Firenze, Pisa,| 

Bologna, Parma, Forlì, Perugiga, Agco | 

na, Roma, Aquila, Napoli, Salerno, | | 
pi Bari, Catanzaro, Palermo, Mes| 
sina, ( gliari e Sassari. 
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Deposito « di olii incendiato, 
a Verona 

VERONA, 9, Un gravissimo iu-| 
cendio è scoppiato ieri sera, poco dopo | 

20, in un vasto capannone adi bito 

al fabbisogna delle Ferrovie, capanno-; 
ne situato allo scalo merci dii Porta Ve 

scovo. Il fuoco si è subito esteso a tut- 
to il fabbricato e ‘pai ai serbatoi deli 
combustibile. che arsero con. estrema 
violenza innalzando al cielo una eni oT-| ti 

me colonna di fuoco e di-fumo visibile 
a grande distanza. 
«L'incendio ‘è stato localizzato ai. ser: 

batoi di: olio i quali continuano 4 
bruciare. I danni appaiono ingentissi- 

mi. Si ignorano le cause del sinistro. 

ll cardinal Boggiani 
Bi l’Arcidiocesi di Genova 

Eminenza il cardinale. Boggiano 
ni ‘lasciato l'Arcidiocesi di Genova 

è ritornato a Roma in Curia. 
Il nome del Porporato ebbe una spe- 

tarono, contorcendone il senso, contro il 
Partito Popolare, una sua pastorale. 

Nella sua lettera di congedo 
ra che la mancanza di disciplina in u- 

di virtù sacerdota- 
lì in un’altra, come le passioni del 

laicato gl’ impediscono di governare la 
diocesi, 

Il cattolico « Cittadino » di Genova, 
diretto dal march. Crispolti, ne dà lo 
annunzio in mezzo alla cronaca cittadi. 
na, in questi.termini: 

« La «Rivista Diocesana», uscita 

venerdì sera annuncia che il nostro e- 
minentissimo Cardinale Arcivescovo 
Tomaso Pio Boggiani.lascia il governò 
dell’Arcidiocesi e ritorna. a Roma. 

Lo stesso periodico pubblica. una let- 
tera di S. Em..al Clero e.al Popolo, in- 
titolata: 
quale rivolge ad essi il suo ultimo salu. 
to ei suoi ultimi ammonimenti. 
.Il Cardinale Arcivescovo, .accompa- 

gnato dal fido Fratel Mamerto, è par- 
tito venerdì alle 0.10 per Roma». 

so 

La singles fas 
i vivo contrasto al Consiglio. Supremo 
PARIGI, 9. — La seconda seduta 

del Consiglio Supremo è stata aperta 
alle 11.15 e. si è parlato . dell’Alta. 
Slesia. Il generale inglese Stuard rife- 
rì che essa resterà calma se, gli elemen- 
ti polacchi non provocheranno :disordi- 
ni. Stuard..ha concluso per una solu- 
zione immediata. e per il mantenimen- 
to. dell’unità .d’azione interalleata. 

. Il generale De Marinis ha riconosciu 
to che le forze interalleate in.Alta Sle- 

.sia sono insufficienti e. ai. è pronuncia- 
to per una risoluzione rapida che at- 
tribuîisca alla-Polonia e alla. Germania 
i territori che Lloyd George ha espo- 
sto il punto. di vista britannico conclu- 
‘dendo per l'attribuzione alla Germa- 
nia del. triangolo industriale ma senza 
respingere un possibile compromesso. 

Alla fine della seduta è stato dirama 

    

      nti delle compa: voltellate. Furono compiute numeros? to il seguente comunicato ufficiale : «D 

ciale notorietà durante le elezioni per| 
| il fatto che i partiti anticlericali sfrut- 

logna veduto attorno alla ‘Madonna ri-| 

  

Sul margi: ne 

| ha ricevuto ieri il marchese Della T'or-| 
| retta serive: 

| alcuni organi 
! | la destra s 
i far valere l’Italia come legata alla po-| Dovrebbe essere questa fa parola d’ordine, 
litica inglese. L'Italia ha le sue mani |il motto programmatico dei benpensanti. | 

! alleati. 

i mtenvista 

i di una soluzione. 

| Bretagna, 
| Il presidente Doumer ha esposto i pri mic 

Cipail punti dell’ordine dei 

edi 

  
dichia-| 

«L’addio ai Genovesi», nella} 

  

opolari friulani 
mgrigra ener: cen ; iaiiaaiveabrectiaiataatee mos » ISTE MITA 

E N I FRI RARA ESSO ES SISI RO NL 

Consiglio Supremo ha inteso i genera 

  

   

Cool o alla Polonia seenedo i Le Ji 

‘un po” 

  

  

esagerati at 

J die L; enneata 
campi sòno irtorati da pioggia cl re tremola 

sultati del plebiscito per i comuni e 1° ‘at | ancora su le foglie in una iridescenza in-| 
tribuzione del-bacino carbonifero alla | | finita e 1 daibi delle panocchi 

Polonia, impugnando la tesi inglese. 

Jonferenza | 

l.« Matin» dopo a- 

3riand- alle + 11.90 

de Ila ( 

ti 
d 

ni che 
PARIGI, 

V er 

Aleuni giornali inglesi e. 

tedeschi del centro e del 

si erano troppo affrettati ai 

i'zano con 

lire 

! rincula. 

alcuni vagoni .si erano SES dal .convo-| 
i ne soffrono in modo straordinario. 

zabuglio attuale di idee c'è 

i S superbo 

pur voi salite 

Alcuni minuti 

pennacchio quas 

° - ! 
il treno s’'arresta e poi 

*Che diavolo c’è ? Lungo la via] 

iglio e conveniva: riagganciarli. Nel guaz- | 

ancora - si vede! 

del buon senso. Signori sì; rinculare. | 

libere e i sudi rappresentanti possono | ‘Tornare indietro fin là dove ne sarà dato | 
sostenere ‘una parte importante per ibi | ritrovare quel magnifico patrimonio di sa-| 

gli | ristabilimento della. concordia. fra 

$ * x 
BERLINO, 9. — Il cancelliere in una | 

accordata. al rappresentante | 
di iun giornale “italiano gli ha dichiara 

to, fra l’altro, quanto segue nei riguar: | 
| di dell'Alta Slesia: La stampa in que-| 

sti ultimi giorni ha parlato più volte | 
Non ho bisogno di; 

| dirvi che una simile soluzione è asso: | 
i lutamente inaccettabile per parte deli 

    

govrno tedesco. Essa: si trova in con- 

i traddizione col trat tato di pace. Sa-| 

| rebbe ima sorgente di conflitti all’est. 

Seduta mo non conclude 
PARIGI, 9. — La conferenza inter 

leata che esamina le questioni cia 
ziarie sl è riunita questo pomeriggio | 
alle ore 15 sotto la presidenza ‘del mi-| 
nistro francese le finanze Doumer | I 

con l’interve de TERRANI] 
ti della Francia, dell’Italia, della Gran! 

del Belgio e del Giappone.| | 

DET 

È..6 nto del 

» e i } I 210 Le 

la ‘conferenza ha cominciato/a discu- (2 

tere rinviando poi la seduta a doma-| 

ni,, 

La fame russa 
La Rumania i alla sua fronti 

BUKARES ST, La Romania ha 
rinforzato le sue a militari di poli- 

:0 
ili 

era 

zia e sanitarie sulla frontiera russo: 

romena. ì 
n i o “ È 

I kemalisti sgombrano   là sat capitale 
-ANGORA, 9. — In seguito aila de-| 
cisione presa di sgomberare la città di| 
Angora } se rvizi dell’assemblea nazio. 

nale e gli Qrchivi sono stati trasportati 
a Cesaran. 

x 

* dini 

DALL] TALIA 
* E’ stato arrestato sotto. 1’ imputa- 

zione dì calunnia a carico di un mag 
giore dei carabinieri. l'organizzatore 
hergamasco Cocchi, passato recentte- | 
mente ai rossi. 

Ì 

  

e ei e 

& 
} 
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* Venne ucciso e poscia legato all 
dorso di un'caprone ad Antella, presso 
‘Firenze, il pecoralio Agostini Testini 
d'anni 17. Se ne accorse yna ragazza 
la cui attenzione era stata chiamata 
dal suono del campanello appeso ai coi 
lo del caprone. Dell’autore o degli ali 
toridel delitto mulla sl sa. — 

* Morì per infezione causata da un 
taglio fattosi mentre stava operando un 
bambino il dott. Ettore Prosperi dal 

Policlinico di Roma. L’eroico medico, 
pur ferito, non aveva voluto abband 

donare il bambino se ron. ad operazio- 
ne compiuta, malgrado le insistenze di 
tradita assistenti che si ritirasse. 

7 0 dc a 

  

em 

  

  

  

see (A ppi 
malgrado la canicola 

  

Agosto 1921 

Caro lettore, se ti prende il ghiribizzo 
di sapere chi io mi.sia, ecco: sono il| 
menatorrone della compagnia. 

. E' strana la parola, ma non badarci. 
Oggi, lo sai, si fa tutto alla rovescia. 

Però se il brutto nome si dice d'un ufficio 

più basso ancora, non l'intesero così ì miei 

compagni di scorribanda: io ero il dito 
maturo. della claque. 

E .gli amici?... Roba'da chiodi, creidili. 
Uno con tanto di occhialoni neri, con 

(pienza e di virtù, che rese ‘già l’Italia si) 
grande nel mondo, e che i moderni con) 
il distacco da Cristo e dalla sua Chiesa | 
ihanno fatalmente perduto. 

| | ege 

  

La guerra n aspra, violenta; 

Come in nastro cinematografico comin- | 

cia a svolgersi dinanzi a noi .la ubertosa | 
| pianura coronata dalle Alpi. I campanili | 
s'inseguono tra i filari delle viti e le di-| 

i stese di granone intisichito dalla persistente | 
icaldura canicolare. Di quando i in quando| 
qualche bel fiume che si striscia giù dai | 
monti. Ecco il Piave, dai cui argini par| 
(sì senta ancora rombare il “cannone, ..e° in| 

i fu travoltà per sempre Ja tirannica 

monia degli Asburgo. | 
Siamo 3 Ti reviso, e' vi sosttamo per una | 

visita alle rovine di guerra. 

Perchè nella marca trevigiana — dove |- 
i nostri amici di fede han tessuto una rete | 

mirabile di ristituzioni sociali, assumendo il | 
| primo posto nel campo del sindacalismo 
cristiano in Italia — si combatte-ancora.| 

il bolscevichi dell’ ultima ‘ora non sono | 

© dirigono di fatto ‘e con incredibile | 

CE contro la città del Sile I loro | i 

‘colpi più arrabbiati. Ma le barricate del. 

«Piave» non si brecciano, I tfevigiabi | 

tutti all'annuncio dell'invasione fascista — 

voleva dire, barbarica insorgono fieri 

della loro libertà e grandezza morale e| 
ripetono il grido : « Ù quì non si passa» 

a, sanguinosa. 
Gli Uffici dell'Unione del Lavoro, del | 
Giornale popolare e del Partito son di-| 
venuti un cumulo! di ruderi. I nemici cre-| 

devan di avervi sepolte le bandiere in 
iche di colà; però queste garfimono anche | di 
l'indomani, più-laelle, e intorno ad esse| 
si raccolse la massa di quei cattolici col 

| proposito di più intenso lavoro di. orga- 
i nizzazione e. di ristorazione morale. 

Vediamo infatti sui muri della. città 
| degli avvisi che invitano i diocesani ‘all 

|Congresso Eucaristico, che si prevede 
i grandioso, imponente... Gli operai bianchi 
sì trarranno dall'Ostia bianoa maggior 
forza ia custodire la propria fede ed a 
\precorrere ancora i compagni d' 9 
(sulle vie della giustizia sociale. 

Mi dimenticava. Sotto uno di bg 
avvisi un decreto del R. Prefetto, dopo 
aver lasciato ampia libertà ai fascisti di 
seminare la discordia, la violenza e la 
morte nella pacifica città, il rappresentante 
dell'Autorità politica esce con un ordine 
altisonante a vietàre assembramenti . ecc. 

{E un buon vecchio arzillo a commentarci 
dietro le spalle: « Mati i ze. 1 serra la 
porta de la stala, co' ‘la vacca no la ze 
più », 

Ridiamo all'uscita e via di nuovo alla | 
Stazione.- Poi in lunghe? noiosissime ore 
via per Bassano, su per la Valsugana. 

Anche l'incantevole valle è sformata, 
morta per la persistente siccità. Sopra le 
cose, si scorge diffuso uno strato come di 
nebbia, denso incolore, scottante. 
viere tentano sorridere nei paesi e cam- 
panili risorti, e lasciano invece ne’ cuori 
un senso di desolazione e di accascia- 
mento. 

E sempre così .fino .a Caldonazzo e 
Trento. Buon per noi che lassù ci venne 
dato d' incontrare un'anima tutta efferve- 

iscente, piena di vitalità: p. Pio Gabos. 
Chi del nostro Friuli non ricorda ancora 
l’apostolo dei giovani, il predicatore scin- 
tillante, il forte apologeta ?... Fisicamente 
ci apparve estenuato .- ed è veramente 
logoro da lunga malattia ormai superata - 
però nello spirito è sempre lui: l'uomo 
di fede, eternamente giovane. Anzi le at- 
tuali sembianze, direi, di asceta giovanò   posa di professore emerito, quadro di   rali e È. cervello. L'altro dal profilo! 
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, 

‘a rendere più luminosa da sua figura, più | 
accetta la sua azione che ha ripreso con 

. t 

  

, angoloso, ma -che sa| appassionato atdore. Mirabili questi tren- 

imeta, alla 

ne si innal- ;\A pro 

| |, 

i di 

,i tristi 

! No. tutto non ‘è morto, 

| acquedotti, irrigazioni ece. ece. Anche 

| conte se fosse oggi. Eravamo in quel © 

I eupazione, 

forse anche i fascisti gli eroi della violen-| ° 

Le ri- 

      

   

Le inserzioni si cicevone prese 
la Unione Pubblicità Italiana, Ehta 

Via Mani setta Udine, 

    

im 
LA 

Prezsi ogni 

dl altezza: Nella pui 

casionale, finansiaria : 

tssto L. 0.75; Cronaca I 

Pubblicità 
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Dil 
4 
dla   

L è ni y È DEA . sia 

li Lerond, Stuard e De Marinis. Quindi |l'arte E in qualunque anima che|tini che, sembrano d'acciaio, che hanno 
| Lloyd George ha disposto il punto di!lo avvicini. Sorride eternamente. Talvolta | la divina fierezza di Darite- nel tutelare. 
vista inglese sull insle me de »] pnabie: | pare che voglia prender "e in giro; ma lo) la fede ‘ della propria gente, e che mar- 

»| ma slesiano. Il Consiglio ha invitato la fa con tanta bonarietà e gàr du che —|ciano sempre compatti per la realizzazione © @ 
commissione degli es erti a riprende- [aeahe burlato davvero — finisci a rispon-| de più begli ‘d&ali: 

re i+lavori nel pomeriggio. Il Consi- | x ; ia 
el si na Tic ie 16 | dergli con una sganasciata. Dopo i il ripo so della notte, sgranchiti, 

| 9 JO. SI Pultra ancora alle ore 10 », { e È “ 7 , 

| Teri i-francesi-hanno sostenbto la tè Bel terno, nevverò ? Vi nello ara ito galv vanizzati dal contatto 

gica poss DA Vere gi iù one Lek Ù j SÌ dell attribuzione dei territori sia, C'in camminiamo ersa la stazione. l\di don Pio, ascendiamo pure verso. la 
I dd * Val Gardena. L 

—_—___Db-—______ 

posito anche di sicc cità. 
lingua batte dove il dente duo- 
un vecchio. proverbio. Difatti 

caldo e siccità tutti he parlano iu 
questi giorni perchè tutti lo. sentono è 

« La 

d i Ce i 

il 
ii 

i e» 

» 

Per chi ha avuto la pioggia, è un 
| male già passato per gli altri si spera | 
passi presto, per tutti però restano i 

effetti e l’incancellabile ricordo 

che la generazione d’oggi tramanderà 
a quella di domani. Tutto sembra eol- | 
pito da morte precoce: dal grano ingial. 
lito prima d’'emettere la pannocchia, al. 

| fieno arso prima di sbocciare il fiore, 
dall’uecello che ha smesso di cantare 
all’uomo che viene meno lungo la via, 

la fantasia la- 
vora, lavora molto specialmente quella 
dei maggiormente, colpiti dalla svens 
tura. Lavora a fabbricare castelli in 
aria, ad immaginare cioè progressi di | 

RE 
E
 

re Lee 

la.mia lavora, lavora intorno ad un! 
progetto che non è fecondato da una ca | 
lamità ed alimentato da‘un urgente bi- 
sogno, ma. è fielio d’un puro amior di 

| Patria e nutrito da buon senso ‘pratico. . 
Sono passati due anni eppure ricordo 

perido di tempo .in cui fervevano. 
lavori per. risolvere’ la ’ disoc- 

Mentre lungo ‘le strade st. 
vedevano i disoecupati, più fissi dei pa- 
racarri, chi a voltare un ciottolo. chi a 

| bagnarlo d’acqua e quell’altro all’om 
bra d’una pianta intento a raeconta 
re le sue prodez 2, sì vedeva un uom 
misurare in lungo ed in largo il Ta- 
gliamento. 

Carmeade chi era ‘costui e che così 
stava facendo ? Erà quell’uomo piee 
lo di statura, dalla bàrbà colta e culi 
rasa che tiene sempre scoperta sulla. 
quale schizzano i i raggi del sole e rispon 

: deal nome d’ing. Francesco Degano.. 
| Volli... come si dice ? intervistarlo. Mi 
| disse subito che stava studiando un: 
[Prscene di canalizzazione del Taglia» 
i mento e dell aeonseguente bonifica del 
suo letto! Mi wise gentilmente soti’oe 

| chio una specie di relazione della qua 
le. ricordo “benissimo alcune cifre a 
prossimative.. Aveva preso quel tratto" 
che va dallo stretto di Pinzano a Pieve. 
di Rosa, una lunghezza quindi di poco 
più di trentamila metri ed una larghos. 
za media di m. 1500, lasciava per 1 
scarico delle acque un canale di me 
tri 300 di larghezza, come esisteva 5 
anni fa, rimaneva così libera un ‘area. 
circa 13 mila campi friulani pari a- 
quasi 5 mila ettari di terreno fertiliz- 
zabile. Il preventivo di spesa non su- 
perava i venti milioni perchè l’argina- i 
tura doveva re di semplici imbuti o 
repellenti de il ‘compito. d 
guidare la massa d’ acqua entro i tre. 
cento metri, ma durante le piene dove- 
vano permettere all’acque pregne d’hu 
mus d'’allagare le zone laterali da fer 
tilizzare. In capo a 15 anni sì avrebb 
segnato un’attivo di almeno 40 milio 
se i tredici mila campi fossero stati 
tivati a solo bosco, quindi un utile net 
to di venti milioni senza tener conto di. 
circa tre mila cavalli di forza idraù 
ca, dell’irrigazione per una vasta zona, 
della tassa fondiaria imponibile e della 
spluzione «del. problema della disoccupa 
zione per parecchie migliaia di disoe- 
‘cupati. 

Se le alluvioni dell’ ottobre scors 
ts dato una efficace spinta verso ib 
rimboschimento della montagna, la 
cità e la disoccupazione d’ oggi dovre 
bero muovere chiunque a prendere i 
serio esame l’accennato progetto. Ci fu 
riferito che il Ministero dei LL. PP. 5 
cui fu presentato, l’abbia lodato, am- 
mirato, ma pol'abbia finito col metterl 
sotto un elegante ferma-carte ‘con. que 
sta conclusione: « Ne terremo. corto 
tempo opportuno »1... . Fervono ora, se | 
l'apparenza non m’inganna; i lavori di 
rimboschimento della montagna. Non 
ie però quegli egregi Sien 

, che se è bene fare una cosa buona; 
non è bene fare una cosa buona; nén 
bene omettere una cosa migliore. ‘Con 
le piene si bonifica il Tagliafrento, col 
rimboschimento si tagliano le piene. (o 

Il rimboschimento -della montagn 
provvederà al legname, ma la ferti 
zaziom: del Tagliamento al grano, ari 
potrà essere, come un tempo, il granai 
ela cantina di tutto il Frinli in. Daria 
anche alle siccità. 
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Finalmente mel pomeriggio di ieri, 
la conclusione delle trattative svolte | 

dalla locale Federazione Tessile aderen- | 

  

te alla Unione del Lavoro, si è addi- 
venuti al nuovo concordato che fissa 1: 
salari per la campagna serica ora in!- 
ziata. L’ultimà fase delle trattative si 
svolse sotto l’autorevole presidenza del| 
Sig. Questore di Udine Comm. Vescovi 

“In rappresentanza del R. Prefetti » Gli 

i “Qudustriali osservarono che non vi 
‘alcuna ragione di differenziare le pa- 

ghe delle setaiole friulane da quelle 

praticate nelle altre provincie d’Italia, 
Siccome altrove i salari si a&girano mol 
‘to al disotto, pretendevano che tale cri- 
terio fosse seguito anche in: Friuli. 

:. H delegato delle organizzazioni si 
| oppose a tale considerazione partendo 

dal principio che le sete friulane sono 
maggiormente quotate e quindi più 
redditizio, 

PBopo lunga discussione si fissò l'ac- 

| eordo sulle seguenti basi: 

IL CONCORDATO. 
— «L’anno 1921 addì 9 del mese di 

‘Agosto, davanti al Sig. Questore dî 
Udine si sono riuniti i Sigg. FRANZ; 

‘SILVIO Segretario della Federaziona 
 tesile friulana; Sig. FROVA, gerente; 
della Ditta 1 Vatale Frova e Ci.; GIO- 
VANNI OSTERMANN rappre esentans 
te della Ditta Kechler; GIACOMO 
RAVASI rappresentante della Ditta 
Banfi; LUIGI PANTAROTTO per. la| 
‘Ditta Pantarotto es GINI EOLO dirett» 

"re dello Stabilimento serico G. Lodi 

ue di Gemona. 
I predetti Signori, di comune accor- 

do (ad eccezione del Sig. Gilni Eolo, il 
| quale dichiara di non poter prendere 
nessun impegno nell’assenza del pro. 

| prietario G. Lodigiani) hanno stabilito 
‘di ridurre la paga delle proprie operaie 

«del 10 per cento sul concordato del 
| settembre 1920 e cioè di corrispondere 

alle filatrici provette Lire nove per otto 
ore di lavoro e così proporzionalmen- 
te per tutte le altre categorie. Tale 

| paga dovrà aver effetto dal 1.0 agosto 
al 31 dicembre 1921. 

Firmati: Silvio. Franz, per le mae- 
°.., stranze organizzate; Luigi Fro- 

va, Giovanni Ostermann, Giaco- 
mo Ravasi, Luigi Pantarotto, in-| 

dustriali serici. 
Contro firmato: Vescovi dott. Lmigi 

Qasstore, 
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Il presente conéordato non può pas- 

sare senza un breve commento. 

Pal momento in cui la seta ‘incomin- 

ciò a diminuire di prezzo sul mercato, 

‘gli industriali dimostrarono l’intendi- 

mento di chiedere alle maestranze una 

“diminuzione di salario Ma poichè le 

operaie nostre sono nella maggior parte 

‘organizzate nella nostra F lederazione | 

‘Friulana, era necessario che gli indu- 

‘striali trattassero con l’organizzazione. 

“Gi furono sì minacce più o meno chia- 

re di chiusura di stabilimenti, voci 

‘messe in giro tra le maestranze per 

‘“smusare la loro compattezza, ma nessu 

“ma arma giovò/; Così si venne ‘a tratta- 
‘dive dirette cou la Federazione. bianca, 

| mediante anche il valido intervento del 

‘sig. Prefetto. comm. Cian. 
Nelle trattative non si poteva dimen 

‘ tieore due cose: il diminuito prezzo 

della ceta e la diminuzione del costo 
‘della vita. Ammesso qdiesto era logico 

che l’organizzazione entrasse nella mas 

sima di diminuire il salario. 

‘Tale diminuzione però doveva essere 

' $ale da mantenere il salario della ope- 

raia friulana all’altezza che era stata 

raggiunta l’anno scorso ni confronti 

delle operaie delle altre provincie di 

| Italia. Difatti mentre in Friuli le ope- 

raie organizzate daì bianchi. percepi- 

‘ vano un salario di L. 10 ‘al gllorno di 

‘tto ore lavorative, nel resto d'Italia, 

‘per un uguale orario, percepivano un 

‘massimo complessivo di L, 8.80. Ed ora 

anche nel resto d’Italia si dibatte la 
questione della diminuzione del salario 
‘che i proprietari chiedono nella pro- 

| porzione del 30 per cento, 
. Con il concordato firmato in. Friuil 

tale diminuzione invece è del 10 per 
cento. E ciò risponde a giustizia per 
tire motivi; 
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per le condizioni speciali 
   

      
      

  

   

  

Nove lire - Otto ore di lavoro 

era. 

| disorganizzate, Basti pensare 

i ve il salario, con ‘otto ore 

di Li 7 

| cezioni: 

delle terre mvase, per il maggior rendi 
mento, del bozzolo prodotto in Friuli e 

  

dichiarare che egli non aveva poteri 
swfictenti per accedere alle proposte 
concordate, Tale dichiarazione, ci sem-| 
bra, doveva essere fatta al principio 
della discussione. Il contegno del, sud- 
detto signore è semplicemente sorpren- 

dente, i 
Ed un altro rilievo: le operaie si 

stringano sempre più compatte intorno 

alla loro. organizzazione che sempre vi-} 
gila e combatte per i loro. interessi. 
Pensino in quali coudizioni si sarebbero 

venute ora a trovare se fossero state 
alle ope- 

raie della ditta Pattini di Tarcento do- 
lontra, e 

i, se le nostre informazioni — 0 
meglio quelle degli industriali — sono 
esatte. 

Chiadendo queste è di comi men- 

to, non possiamo fis a meno di espri- 
mere fervidi voti che anche gli indu- 
striali di oltre Tagliamento si accordì- 
no con il Segretario della Unifne del 
Lavoro di Pordenone in base al concor 
dato stipulato ,ad Udine. 

—T da 

Esercizio della caccia 
per l’anno venatorio 1921-82 

Ecco, il manifesto sui limiti 
cacc.i®. ; 

Sono permessi: 
a) l’esereizio della caccia col fucile 

ai volatili e quadrupedì dal 14 agosto 
al 31 dice.ibre 1921, con le seguenti ec. 

a 

ehe ri 
rl 

delia 

1. La case Lai dolla spingarda n per- 
mess solo col 15 ottobre e fino al 3ì 
dicembre Loti 

2 La caccia —cl fucile ST ucee. 
li palustri ed ucimarici è permessa dal 

  
elle maestranze friulane. 

    

     
    

   

  

   

  

    

  

   
    

   

     

   

|. corrente. Cosiechè le operaie organiz 

  

   ‘l'orario di otto ore, E’, crediamo,      

     
   

                

  lia, mentre ‘tutte le . organizzazion 
stanno agitandosi contro gli industria 
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‘desiderio di accordo dimostrato dag 

industriali fodlgai mentre non possìa 
   
   

        
          
     Dio, nOn rilevare lo strano contegno del 

rappresentante della ditta 

she attese la fine della discussione per 
     

          

   

‘per la migliore lavorazione da parte 

Il coneordato avrà: vigore dal Lo 

zate percepiranno L. 9. al giorno con 

primo concordato che si stipula | in Ita- 

che insieme all’aruimento d’orario. vor- 
‘ rebbero\pagare non più di L. 7 al gior 

(vediamo doveroso segnalare a que- 

aposito il senso di giustizia ed il| te rispondergli è solamente per la cor- 

Lodigiani 

    

      

| l’improntituidne 
gnor:39559, gli ha risposto per conto 

litico. Diamime! 
eezioni politiche discordi ed essere am! 
ei e solidali in tante altre belle cose! 

Sì, il Merluzzi che non vedo da molti 
giorni; evidentemente disgustato dal: 

insinuataria’ del Si. 

suo difendendo la mia. ‘condotta in 
modo così obbiettivo, serrato ed effica- 
ce che non so se debba sentirmi versa 
di lui più debitore di eneomio o di ri- 
conosenza. 

Ora però — sig. Direttore — voglia 
consentire a me cre sono stato diretta- 

mente toccato — che 

rola a quel sig. 29559. 
Ecco, voglio dirgli che tutti que: pun 

tinl con' î quali esse sì affatica a dar 
sostegno alle sue parole vilote quando 
non sono menzognere, sono armi. da 
don asilio piena funzione di si 

nia. 
Se con le sue frasi velate e con i pun 

tini esso.tenta, come pare, di dar par. 

venza di fondamento a querimonie sul. 

‘la mia condotta riguardo agli acquedoi 
ti, 10 gli dico alto e forte che nessuna 
querimonia può essere a me rivolta, 
quale non trovi fondamento nella men 

zogna; e quì ripeto ciò che scrissi an- 
cora sul « Giornale di Udine» che non 
temo smentite nè da ialantuomini, nè 

da imbroglioni. 
Sia. di questi o di quelli il signor 

39559; io lo invito formalmente a pub- 
blicare tutte quelle, critiche che esso 
possa documentatamente muovere ver 

so di me. Ma lo faccia con 
concreti e precisi, non con frasi equivo 
che avvelenate col venticello della ca- 
lunnia del suoi puntini. 

Sì, precisi le sue critiche ed esca dai 
nascondiglio. SI faccia conoscerz: sot- 
toscriva con -il suo riverito o non ri- 
verito. nome e lasci la non invidiabile 
prerogativa di essere chiamati con un 
numero a quegli sciagurati che sono 
all’ergastolo. 

Magnano, 8 agosto 921 
Cav. Vittorio Sartorell. 

  

      
  

sì possono avere con. 

a mezzo del gior-|] 
rale da Lei diretto, rivolga qualche pa; 

la | 

argomenti | 

segno del notissimo ed apprezzato ahi 
chitetto Prof. cav. Rtoolo INDSHLOre 

monumenti Venezia. . 
Per mezzo di una grandiosa scalina- 

ta'si accede in un’ampia piattaforma 
dalla quale si entra nel santuario dalla 

porta principale e due latera. Anche 

su. disegno dell’insigne‘architetto venne 
eretto l’altare maggiore, opera prege- 
volissima che venne eseguita dallo saul 
tore Passamai di Pieve di Solligo, con 
vera squisitezza e finezza d’arte.-Ai ia- 
ti dell’altare ci sono due angeli opera 

n. tanto apprezzato prof. cav. De Pao: 

i di Pordenone, uno sim boleggiante il 

delete e l’altro la fede ed il gaudio. Lea 
espressione del volto dei due angeli è, 

da
   

così viva, e parle ante da fare rimanere in| 
estasi chi li osserva. La chiesa poi ven- 
ne completamente Pa in affr 
dal valentissimo pittore” prof. 

Tiburzio. 
Il semicatino è form di un magnifi 

co arazzo sostenuto a una fascia la 
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boliica da melagrani. Vi sovrastano 12 

cigli ra 12 apostoli - fra un 

nastro £ Serpe; riante ( Ove .è seritta ] la pa 

rola di Crist to, ed una fascia coi pesci 
simbolo: religioso, Nelle tre vele sopra 
stanti alle magnifiche vetrate scorie 
colla passiflofa vi sono i tre scudi rap- 
presentanti la fede la speranza e la ca- 
rità. Ad essi sovrastano due angeli. so- 
stenenti la corona di rose. Il complesso | 
‘della volta del ‘coro è formata da una 
rosa decorata artisticamente da infiniti | 
fregi ed angeli che contorniano e glori 

ficano la Vergine. I due bracci laterali 
decorati nel medesimo stile sono abbel 

liti da 6 angeli: da ognuno dei quali par 
te una corona di rose che circonda le 
tre vetrate. Un braccio è dedicato al 
Saero Cuure Valtro al Beato Qdorico. 

La navata prine! nale continua colle! 
stesse decor. z;oni ed è ornata da. 7 an- 
geli i quali innalzano 1 corona di 

rese che avvolgono le relative valrate e 
le volte uf-orute collo stesso stit: con 
fregi in campi stellati. — 

È ‘affresco che venne trasportato in 
due riprese cai vecchio al nuove san. 
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prove. Infine, il corrispondente 

    

   

          
        

      

  
guaribili: in 15 giorni, 

  

  

    

   

IL PATRIO CONSIGLIO si i sione. La ve ande 

ieri per la discussione dell’annunetato sorelle. : Certo x 

ordine del giorno. ee fu Pasquale, daddi 27 della se 

| Per ottemperare... agli ordine di. Bo-|Schiarol, l’altra sera rincasa” a go 
© nomi questa a niente bandiera | dopo éssere stato. «a DEVON a 

cai SE 
l'osteria Poletto: ‘Ma galli tali 

L’unico fatto degno di nota. . gli toccò per via. DE Giova! 
PANTI ANICCO inia Ongaro, d'anni 27 € di puo 

SER praga cd 125, gli si avventarono cop [end 

BELLA FESTA PAESANA. — Non|e lasciandolo moribondo: 
ostante il ‘caldo canicolre la sea Evita al nostro Ospedale pi 0880 

San Luigi riuscì magnificamente. N i gio prof. Selmi, giudicato * 
tammo difatti al mattino la Comunio: |. ‘simo, lo operò è; “JaparatotMi” . 

ne dei giovani del circolo in formazione | ev 
al pomeriggio dopo il magistrale pane- 

   
girico di D. Paviotti seguì una proce Li ossetto 
sione ‘ straordinairia - cdll’intervento |Stata abbandonata dal 
della banda locale e di numéroso po- egli con - questa aveva 

polo anche dei paesi limitrofi. 1 (ben nove anni. La gioY Po guici 10 

FESTA DI FAMIGLIA, — All’insa.|'entato tempo fa anche il #0   

  puta della Superiora i RT dell ‘Asilo, | 
le ‘giovani della scuola di lavoro e | 
giovani del Ricreatorio' organizzarono | 

una cara festiechula famigliare per fe-| 

    
    

gi 

    

  

      

  saranno nel deminio ‘del pubblico, cono» 
/ 

  

in una vendetta dell’ Euge 

    
   

      

     

  

    
     
   

                    

   

              

   
     

  

   

   

                

    
    

  

    

    

   

  

   

   

   

  

   
   

    

   
   
    

   

   

dimenticato, oppure. avrà tralaseì 
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14 agosto al 31 ulcembre ed inoltre, li- cone 3 * id’ Arte Domeni08 < 
mitatamenfe alle valuidi, lungo i corsi PORDENONE mario è di witore ignoto, ma, sappone- APREIRTO l'onomastico della ta 1 Rd Se alunbi 

d’acqua perenni e sui laghi, anche dal i SEA della senola del Pordenone. fa per| Fra 1 tanti doni offerti alla buona |8 gnati 1 premi 5: 08 

1.0 marzo al 15 aprile 1922; FURTO IN TRENO. — Nella notte|]'umidità come per altre cause dell’af| suora, notammo quelli dei bimbi dello R. Scuola d'Arte che se crtiat 

(NB. -- In questo secondo periodo scorsa dal treno 902 proveniente da Ve fresco non rimaneva che una. visione, Asilo, delle giovani della scuola di la- Eccone l'elenco che rip i | 
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montazna coturnice e frane n è per to di una valigetta contenente 200 €| zio venne completamente richiamata Da queste colonne vada un aug PMR | De Monte ald 
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elle gabbiuzze egli archetti è pei Lf pa, Poe gio colla retta di L. 12 per ogni gior-'|scisti, dei quali quattro lo cinque i Oddone 3. alt 
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Dicembre). non resta che a compiangerlo perchè | qualche altro testo sregoriano 'eqyli- declamò un intiimabo tra prosa e poesia ‘orso prepa  F orgit” 
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strello in. numero maggiore di quatt:»| grattacapi. Però è strano il fatto che Il corso sarà tenuto da Mons. Mag-|teosi compiuta : e un altro giovane lesse! 2.0 Bertoni  L . gio 

persorie anche se munite di semplice|l’avvenimento d'oggi mon è che il bis|gio,, vice presidente dell’Ass. Ital. di|yn discorvo politico sovra l'origine e onorevole. se pei , 

bastone, nonchè l’esereizio della cac- di quanto succedeva a S. Donà all’Aiu-| S. Cecilia e delegato regioriale per il alone da ‘Fasci di. combaitimento. «I, Corso maschile ) 

cia in aspetto coi battitori nei campi di| to applicato Ferrandi Rinaldo il quale] Veneto. CO e CA one e die ia AI vullei”, 
È Toccando fortemente il problema sociale |+*- enz. OI pini tal 

in quasi fidentiche condizioni l’anno TRICESIMO RAS) Dai gn 
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4, L’importare, l’esportare,. il Non sarebbe il caso d’indagare e vedra: Lai i Lili acquistare. competenza con studio ‘pro-|._ Condessi Ester dop” Y mn 

detenere 0. commergiare. selvaggina | Sé non vi sia una concatenazione | dei Pot i art si sn Sai ia dra fondo per nom cadere in falli gravi spe-| 7. Corso femminile gari9” Po b; b 

per la quale in Provincia. vige il di. due fatti circa all’ignoto autore deî ni pa i ll . do “|cialmente in fatto di apprezzamenti. 1.0 premio BO I gn0 h 

Ù ; i Mi I, giatissimo giornale ‘nella sua\relazione si i d6.LJ pegate i ep? i 
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DI FetenÌ d , f eni ’ è è i Pa ela a Geol 0) 18 COD 

di PR con una. tolleranza RREFASDI FEDI ce pi AR 2 ili Addio, ini sera: davoloso Ten pra ii te È Do È tego ( 

> i He A ui at dio : di N hi LA CONSACRAZIONE DEL NUOVO) gere noto che fra î donì presentati è’ dubbi questioni difficilissime ; ma con U G A e s0 h ed 
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e nisi ui e vai si ana È numerosi manifesti murali avvisano il regalmente servito, c’è da enumerar: ascoltatori ogni cosa, che sembra una | C ongress® di” A Usa 

, i SALVO » a È | 

quali in Provincia rei ‘St il it pnbbiigo vd Tardenene: della cagna l’artistica pergamena stampata in 0 |sciocchezza, Izionale della F. U. o; 979 a 

sta vee "fatta > it: tro! zione del nuovo santuario, di Maria SS.|r6 con uno splendido aerostico compo. |. 1 pochi presenti al comizio non pre- | Universit ario Cattoli0% fa acidi. : i Q, 

MCCIA,; p i tre delle Grazie. sto ed offerto al festeegiato, nonchè aj tto. dt arole-.di raci te Fucine 108° n; © d 
icciv e eglato, sero parte: due parole di ragione. embre c. a.) 30 PI 46 “| 8 

È 6) L izio della cacci della Dion Metin SRD Rai È 3; tutti i convitati, dal M. L. Garzoni | ta serata avrebbe terminato € terminò | erano part teciparvi s0 tro i DON de Lr 
‘esercizio della caccia e de ito: " SIR i da Serata avre Din > de 10 de $ 

sceliav: Isiasi zC GORSERNA: Studente Universitario di Legge. c'è Puoi ita © ballo care il Jorò pom® lla È pi di agg be 

ucceliaz:one con qualsiasi mezzo quani . Venerdì 12 i ore: 40-20 $i. ‘ld TRI (IE con fuochi di artifizio e il ballo. esc, ; ‘otariati. gio. AN o a 

lo.il gr ? + merto di > ni A to È pol 1 dono delle donne di è dorgnano, D totti L'otaaii Îi E d \rispettivi Segr ( 

da-il solo sia coperto di neve, sposizione nel vecchio Santuario. della) pvibtentotio una tovaglia d’altaré, )omandiamo al giudizio di.tutti <« è Priati (femminile S1g- Divide via. I 
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7. i'esercizio della caccia e della! cere reliquie da includersi nel sepolere una cotta ed un almitto; a ccompagna- lecito danzare dopo una commemorazione Piazza S. Fr ances00 ; gapi:.. 40° Dro 

uccellagione npiturna, ossia da un'ora! {o del nuovo altare e canto del mattuti- to dajun artist 06. ciense asi marci di funebre tanto dolorosa e angusta? ». E° {chile Sie, Nino Mera "gl 9° ac 

dopo il {ramofito ad un ‘ora prima deli no e laudi con l’intervento di S. E. tutto È Vd'erenti. la danza dei morti. Certamente l’ errore| leia; 70 Udine)” T. g.0 L gi ; pt, Sor 
are È Da À | iy Zi 3 1 ani "oe a } A 

levar vo Sia della caccia me Mons. Vescovo. da i . |. Non deve. poi ‘passare pride ato non è nella intenzione dei giovani .orga-|essera tesserati della; ro pei sn) Ut, tion 

in rt ‘ ni rIYY " : 4 ; TY £ N 

1 1 i de ae Sabato 13 mattina: solenne cerimo- | ;j magnifico. quadro  raffigur rante. la|nizzatori; ma, è nel fatto. E fu commes-|al' gruppo ancora °E piede! à ssi a di 
a W PDI gl », ‘ È . 3 ; : ; : È CA AR 

prg 9 Si 2 ed pin de nia della consacrazione del nuovo S Vergine col Bambino, dono pregevol3|s0: uno. sbaglio. grossolano. nella. cono. |tessera copri gi "Se prete to di flo; Mie a 
z) la ei it sì s ; IS È ) di Ma 
si ui sNe sei ia pio. pa funzione av à principio alle del Pievano di Tricesimo . dott. cav. scenza spirituale del paese, il quale mente ai Mep ta si pinP toi da 

dui go #0 ore 7 e terminerà verso le 11. con la n Dall’Ava e ‘del Prof. Mons. G: Elle |conta una mumerosa! schiera di’ reduci |gnando la richie?” spe papa A 
balest conta una numerosa schier reduci val Up cri 

estrueci. celebrazione della S.Messa su l'altare Non si deve: neppur lasciare allo | veri. ha assenza quasi tot ale di essi dalla Azione Giov ere ta (i ì ti 
i; È È i È cÙ A Di rc GAPAIT 7 & È ) 2 E x 6 38 e ten i t | 

+ a IRNESORLA Sera To 19. 30: preelbag Pe de to la grandiosa parte musicale } 1 è focini disposti #° giore? Il Mi a 

5 c pane ‘T's ). Opera egregla Ce propagan “aT0 sett 

I ai «la maniera in cui VAS fatta. — Altra viale grill el 
5 MAGNANO i della Reliquia. : mae concittadino sila; M, Garzoni la cui { pe re i sono pregati di in : grott! (o Ù I | 

; 
2 Di % ‘ f . | 

- PER FATTO PERSONALE. — Big.|, un 1 agio» Mattutino L esecuzione durante la messa, rievocò in |POta: Pra PRES spettivamento pupi eran it ti 

ìîli Direttore del « Friuli ». > non vo e e ee ©;| tutti la passione e lo strazio dei giorni tore diede rialmente, alla cerimonia una |tario che ne 19 j se. del 
a A ; ; A 4 1 \ A 

La prego di pubblicare : Sul. cet .30 solenne pontificale èd ometia | ;n cui le nostre campane ‘venivano {impronta solamente fascista ? luogo di residenz. din 
è. a ti: di S. E. Mons. Vescovo; sera ore 17: Vel 7. A, Nimi i i italiani Ud res? GA i 1» del CO trovo un trafiletto ‘che mu = CO È i :.> e strappate dalla torre e parvero dire |A. Nimis tutti sono buoni italiani e |dell' ‘Arcidiocesi, ‘pera: li t 

pei i oe neri 39559, i BI, sat e ; din ; invece domenica tutta la gioia ed il|tutti convenivano chiaramente nella san-|di Concgrdia (4° i ; ole hit Mery 
i } g m a} XY, a 42) ‘i A È dai 4 ia - Rapa ” cri ta n Ss . 

non na spe — sonia do 1 antore | roso appello aj Di ping DE ca‘0-| gaudio dei popolani che riudivano dope {tità del dovere verso i Morti, che furono|Bresso è Trico sol, 09 tia; 
* o Ri pi vo) pio: > sten Ao et vi free) su ai quattro anni, lo squillo. ‘gioconlo deiljeri i fratelli di tutti noi. Ma se ‘loro Convegni e fin 00, Man 

È : ai patti tudri sarà! bronzi sacri ascesi nuovamente © sul,el avidi f bd. pfratelii Sor fucin gos' part NOA 

ne una copia, e se oggi posso fmalmen- he M nia lag comprato e vecchio campanile. DERISRTRRIO RSA RARA ortare il berret dell di 

che Maria SS. delle Grazie ci attende i di tutti i combattenti, perchè ascriverli Te di isposiato i gl ton e 
Hit di alt nel suo nuovo santuario, a piedi del| Si deve inoltre rendere nota la de- ad una fazione politica, .che li dimi aATE rupp9 È Dim, di 
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s egia, ì altri. o altare davanti”la sua, taumaturga strezza e la capacità dell’organista di p ” Statuto «del 6 o [ tu Ever 
1] Prima di me però gli ha risposto sul immagine; Qualso del quale mi sfugge il nome, |PUISce nella loro “grandezza: ormai. sovra Congres$ 4 ; 6 "a ga ati al 

1! « Friuli» del 7 corr. il ste. D. Merluzi. AN che ‘tutte le esecuzioni orchestrali ac-|umana!? (Udine, 25 sette al? 0 gl 

ts : ciunto ed anche o bu ni IL S TUARIO compagnò. abilmente. a)” ; E° è RR x “atti rtecipt” tto. 48 » 
j zi, mio congiunto ed anche mio buoxr vi in ROM È (oli inte. all’Armonium, E° nececessario. che coloro, i cui attilinvitati a pà ni | 

rl amico, sebbene non correligionario po-| La chiesa è di stile romantico su di-1 benchè non avesse fatto che una 0 due con berretti 0 8° ec 
»



A 
IMILITE 

Via LO 

CIR II SIZE reson 

RU EROpRNRO IR 

gua Su 

ani 

RR e 

EIA Es 
SATRIANI AE 1 MAR 177 PCI IÒ CIMIPAIIINE RABAT IMA Lo OSO AREALE PRI UA DI 

  An 
pisa D Suicidio impressionante 

"ll gabinetto della. Prefettura 
ani | Tomat; 

i, ì tin: ” { e 

, egubel"] Ita po” ore 10.45 un colpo di 
hi sl ° à a *ggiava sinistramente nei 

! ii, Prefettura. Non si feca 
giacchè i colpi risuonano ì vico! 

le ‘ diso o sparo rare volte a qual pe 
ufo * d Ni 

ì i 

di il È Prefetto stav 
3 8 
D» LP i 

Piron un fimpiegato 

a per entrare in 
dal È Li deg situato al ter- 

Na noci quando si udì 
i mort! na che serive lì pie, N 

oa a: dev'a i $ 

to all RT dev esserci dentro il reg. 

pio!" di 

\ ‘È È ma Pi on 

"gio fi lo, 

jutti di | 

la pico 

Nella an dentro dal ti 
lina e non vide al. 

È ad aprire 

iehiusa, Altri impiegati, 
x n È ‘Appressarono, tesero l’a 

Senza \ Udirono d dei rantoli. 

Mo dhe tempo in 
ti la porta e niro a terra 

ni gni Che si dibat va negli 

» largg È tima agonia. PI sonia» 

i Mista oro alle tempia dal qua ile 

late, Mag ‘algue, usciva 
Sa Cerebrale, 

x o Pietosamer ite dai colleghi, 

L ° Su una lettiga dei pompie- 
ato di urgenza all’ ospeda- 

Sti n ti one Meoverato in fin di vita, 
di dopo difatti spirava. 

si AGIONI DEI SUICIDIO 
da Soros AE che ha due 

ì Re in città, era un 
lo "ii ore, Non si compren. 

lo se non come un aes 
ta nevrastenia, 

2 con la madre in 
«Ta il suo sostegno; 

tt ‘©Zionato ed affabile. 
lata a © che presentiamo sembra 

À A 

m eZZzOo: 

Via 
si di- 

l fatto che la medesima 
n “ing da una ‘lettera sen- 

netto ra sulla: mensola 
stanco dR eceriza. Egli si di- 

ì vivere perchè la 
Sciva insopportabile Assie- 

digg tto venne trovata altra 

è, rispettando la sua 
; fu "consegnata alla fa- 

‘0 del sbicidio erasi ripetu- 

nella mattinata. 

sto di tre ladri 
o È Operazione è stata con- 

È Ne dal brigadiere Rubi- 
‘ Dueleo dei RR. CO. 

TPoviario, 

hiva Splombato un GATrO 
Male ‘9 asportati due sacchi 

© furono nascosti in ua 
allo scalo sopradetto. 

veg DPostati i in quei paraggi 
ci stà È 0 notte inoltrata alcune 

dmo levando da terra la 
n 

1.00 lea segui, ma i id 
i delle anfrattuosità del 

i a, granoturco e dei 
i Poterono sfuggire allo 

28 N ae pprto a sopraluoghi eda ri 
i Ve ve, Potuti identificare. su 

Varone: 7 Dal Nero tratti in arresto. 
ella Vedova Giulio di 
cin via Palermo N. 5, 

Uzzi grrione (Ufficio statisti 
Beo ae di anni 20 mani: 

la tr a ante fattorino pres. 
i ci Cavallero ed Ar. 

9 fom naio tutti abi 
Ha 

TI stesso 
Amen ltali. 

i Ù Treno 

tradottti . alle 

ne a Apistie a 
c ulana 

ll} ng Ri ola “lente ebbe ast pres- 
e o pn pula Sezione Hodalo della 

tistmbj, L Nte di Agricoltura di 
l Benerale dei soci. 

va R, “iunione il sie. Conte 
Rage dela provich. Il dott, Dor- 

#5) ì Ro Doe lite ezione riferì circa le 
O Ung; ia; iberay, Presso il M'inistro del. 

s3 A w dire st ‘ Per la concessione di 
, Ù n di ° alli neremento delia 

tero Aderì piena-| 

‘uma Presentato e con- 
1 30.000 lire, Così 

st 

i È "dt 

i se a ent alle Sezioni di Cat- 
of a d; è data È Provincia, Ogni Osser 

lì. 00 DI nu Un certo numero 
Nico hi °° SOA api- 

5 ih 8 oe Ure degli acquisti 
| 04 ! Na de n rente Al soci e in 82- 

2 40% 
Di n ste e l dott. Dorta rife- 

iche esperite per or 
Nero di arnie dalla 
liparazioni, che po- 

Qua È conto ‘risarcimen- 
nerd anno buone sE 

ì g Ogi 
e So x taggiunge oramai 

In corso parecchie 
esione, Lia Sezione Va 

Oluto alla Società .£ 
quale residuo 

ura tenù Wii uto E passa- 
a 

etti a Aa dellere \cariche, ri 
Str “Pnsiglieri | Blasoni 

l 

sfonda-!| 

COp iosa | 

Servatori Apisti- 

Soci dei del miele di; 

Antonio; Burovich co. dott. 
Deotti Giusep Di Caporia co 
Mary; Di Gropplero co. cav. E 

sco; Dorta dott. Iachen; Leita Luigi 5 | 
Luchini cav. Luchino; Mainardi co 
cav. dott. G. L.; Mizzau Giuseppe 
Scalettaris ing. cav. colònn. Ugo. 
A Sindaci effettivi: Cantoni 
Giusepp.; Locatelli ge 
Tami ing. comm. Sil 
supplenti i Signori: Rizzani 
‘Bonifacio e Teco Pietro — 

tri: Coren avv. cav. Lucio; Marchetta- 
no proi. cav, Enrico e Pecile 

grand’uff. Domenico. 
Per giovedì prossimo 

la seduta difCon 
ranno prese importanti! decisi 

la sede dell’apiario centrale, 

to di un recapito per la ve 
programma. di lavoro 

corso. 

Cav. 
DI ) ia . 

ge OH 

prof, 

per 

Mancia coi mpet ente 

a chi riporta nei nostri Uffici un brae-| 
cialetto d’oro smarrito da Piazza S 

Giacomo a Porta Pracehtuso. 

| 

*|Un errore commesso dalle 
| Non è naturale che le donne 

i no sempre soffrire; molto.di qu 
è attribuito al sesso, è causato 

tosto da debolezza renale. 
‘errore. Vertigini, disturbi nervosi, mal 
di testa, dolori deprimenti e attacchi 

  
debba- | 

le Pillole Foster per ‘i Reni, prevenen-, 
do così una seria malattia renale. — 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 gi 

scatola. Per posta aggiungere L. 
Dep. Generale C. Giongo, 19, 
cio, Milano. 

Per gli Orfani di guerra di Udine, 
Alla Commissione Comunale per gli 

Orfàni di guerra di Udine {che ha se- 
de in Municipio) sone pervenute le se- 
guenti offerte: 

Sig. Agosto Luigi ha versata in mor- 
te di Leo Bottos L. 10; 

ré 10 — La commissione 
ringrazia. Le offerte si rleovono presso 
la- Sezione Demografica lin Munieipio 

ed alla Libreria Miani, in via Cavour | 

(Palazzo degli Uffici). 

Sottoscrizione pubblica pro Ono- 
ranze sen, di PRAMPERO. 
Somma precedente L.. 12463. — Emi. 

‘lio Pico 10 — Arturo Perruceì 10 — 

Angelo Bongiovanni 5 — $S. Ruboaz- 
zer 10 — Lorenzo Morelli 5 — Ugo Ca 

5 — Comune di Paularo 50 — Libero 
Grassi 25 — co, Adolfo di Spilimbergo 
10— Cav. Emilio Lecchi 194° Gianni 
Micoli Toscano 2 Fratelli. Burg int 

25 — Famiglia co: Florio 100 

29. — 

lo 20 — Brascuglia avv. cav. Sebastia-|° 
no 5 Galvani Famiglia di Cordenons 50 
— Marsilio Federico 20 — 
migio 1 — Florian Eugenio 1-— Panta 

Jeoni Alessandro 1 - 

1 — Rizzi Giuseppe £ — Colautti Car- 
lo 2 — Chiarenz Giuseppe 1 — Castel. 

i lani Pietro 1 — Rizzi Antonio 1 — A- 
damo Gio. Batta 2 —Colautti Giusep- 

i pe.1 — Zuccolo Candido 2 — Passons 
Giulio 1 — De Giusto Vice 2 —- Ga 
sparutti Francesco 2 — Zuzzolo Pietro 
— Pravisani Angelo 1 Petrei Ame 

deo 2 — Rigo Luigi 2 —  Chiandussi 
‘Domenico 2 — Blasoni Antonio 1 — 
Castellani Mario 1 — Toffoloni Giovan 
nì l'— Lunazzi Paolo 1 — 
nifacio 1 — Ceschia Antonio 1 — Fe- 
ruglio Maurizio 1 — Guglielmo Piceilli 
11 — Carlo Scoda 1 — Gattinoni 

Saccavino Alessandro 1 
Ermeneigldo 1 — Collaetta . Angelo I 
— Ferraro Giuseppe 2 — Garuti Pie- 
tro 2 — Collovigh Enrico 1 — Sgraz- 
zutti Lidio 1 —— Mulatti Antonio 1 — 

Franzolini Antonio 3 — Narcisio Bru- 
tesco 1 — Cargnelutti Aristodemo 2 —- 

Menegazzi Luigi 1 —\Rumignani Gu- 
glielmo 1 — Clocchiatti Giuseppe 1 — 
Salvadori Luigi 1 — Re Lodovico 2 — 
Società M. S. fra Barbieri 20 — Porto- 
“grandi Costante 1 — Torossi Luigi i — 
Pegoraro Antonio 1 — Torossi Giusep 
pe "i — Pobli Girolamo 1 — Canciani 
Daniele 1 — Novello Luigi 1 — enne 
rini Sergio 5 — Neri Camillo 2 — Mo. 

reale Giuseppe 1 — Zanini La 
2-- Moretti Lorenzo 1 — Mattiussi AI 
berto 1.— Bastianutti Giuseppe 1. — 

Stefanutti Valentino 1 — Zuruel Giu- 
seppe 1 — Meretto Massimiliano 1 — 
Greatti 1 — Soini Giuseppe 1 —— Arami 
ni Antonio 1 — Vicario Angelo Ti 

Dell Piero Elisa 1 — Pisolini Elsa 1 — 
Gervasoni Angela 1 — Clocchiatti Lui 
gi 1 — Sace | Alfredo 1 — Verbone 
Guglielmo 1 — Del Bianco Orsolina 1 
—— Venuti Ernesto 1-- Sporeni Regina 
1-— Mattioni Emilio 2 — Zucecolo Pie: 
tro.2 — Pianta Guglielmo 2 -— Regi 
Ferdinando 2 — Riva Elia 1 —- Pian- 
ta Gioachino 1 — Mini Domenico 1 — 
Mattiussi Leonardo 1 — Todeschi Giu 
seppe 1 — Zuechiatti Francesco 1. 
Missio Sante 2 — Moretti Rodolfo 1 --- 
Gagliussi Valentino 1 — Maure Aldv 
1-— Medeossi Ennico 1 — Regis Luigi 
1 — Deganis Stefano l —   

0.40. 
Cappue- | 

ed în morte, 
" . è "II Î 

della Contessa Angelina De Puppi Li.; 
riconoscente | 

mavitto 10'—-Prof. Antonietta Migotti 

Magrini Re | 

— Barbetti Giacomo; 

Linda Bo-. 

cav. | 
Federico 2 — Marchesan Aurelto 1 —| 

— Strizzolo 

France- 

A D : 
A £ robi VI-| 

i}! abitante in 

ani coils 

(Borse di studio per orfani di guerra| za. 

donne 

$ 

nello « € ‘he Ì 

IUS, 

Evitate. ognii 
RE q 

| reumatici possono: essere guariti con | 

f 

4 

i oni di 
si 
LARE 

ero di Sp aBcolì |S 

. Fl Pabb Dro Basilio 1 — To |l 
tc 

(n presidente dela Repubblica Ceco-Slovacta 
qui di passaggio 

In treno PRE sale, Si PIRRO 3 

13019 

per Us 3] presidente Ola re pubbl ST z 
cecoslovacca sig. Mesarick che com- 

le 11 viaggio di ritorno a i - 
die o alla staz I 

avevano Sisal per 
occasione uno sa serviziò d’ordi- 

ingoia un ago 
e ore antimeridiane 

torino telegrafico! Gc 
via Gaeta 9, 

‘e con esso sì face 

| "Ure genza all’ 

| suo stato. venne riconosciuto grave 
sanitari, 1 quali si riservarono la pro. 
ar n 

ospedal é 

® - 

ile fra gli insi- 
decorati a 

1° "Associazio Lone nazione 

| gniti di nze edi 

valore, con’ se L 
I un Concorso per Il conferi imento 

i l’anno seolastieo 

se di sbte 500 cadai Ina. 
"AC 4 

E Ossono | 

| seguenti APRE 

‘combattendo durante la guerra; 

giata in causa della morte del padre: 
c) essere inscritto in una scuola se- 

condaria o superiore del regno; 
d) dimostrare splccata, ‘tendenza e 

passione agli studi. 

Le domande per gli orfani di querra 

| della provineia di Udine devono essere 
i presentate contro il corrente mese» al 
Comitato provinciale. Pro Orfani di 
guerra conredate dai necessari docu- 
menti. 

I giovani cattolici a Roma 
Il Consiglio Regionale. Veneto della | 

Gioventù Cattolica ha 
guènte circolare: 

:1) E’ stato prorogato a tutto lb 

serizioni al pellegrinaggio di Roma. 
Entro la sera del 16 le Federazioni] 

relativo importo, e delle 
vitto ed alloggio. 

2).Ad ‘ogni iscritto 
buita apposita tessera 
Federazioni Diocesane e dei 
tivi organi), esibendo la 
ritirare il biglietto di 

per Roma (per la via più breve) godendo 

adesioni, con il 

Yerrà 

(a mezzo delle 

loro rispet-   
—- co. Giu | della tariffa differenziale B. Il 

seppe Paec 10 — Feruglio avv. Ange-i, 
bi- 

glietto ‘verrà quindi a costare (andata 6 

ritorno compresi) : 

Classe II° Classe II 

da Belluno L. 195. — L. 109.50’   
| 
hit 

Î ì 

Folet Guido 2 — Bianchi Romolo 1 | 

Mini Guglielmo 1-— Bertini Marta 1-—| 

>» Cervignano. >» 194.—. > 109.10. 
Padova 169.30 È 90000 
Pontebba 211.80 118.10 
Rovigo 161.10 91.10 

Treviso 178.70 100.70 
Udine 198.80 , 111.70 
Venezia 176.30 99.50 

Verona BE (dA AO 
Vicenza . ii» > 170,900. #7 98410 

3) Le ‘federazioni Diocesane le quali 

bramassero, partendo in gruppo; di avere 

ni ordinari, ci facciano conoscere: a) il 
luogo : di concentramento; è) il numero 
dei partenti; €) con quale corsa. 

Il Consiglio Regionale farà le pratiche, 
però non assicura di potervi riuscire, ri- 
tienè però. —- per esperienza di altre si- 
mili conting yenze .— che si otterrà. 

Per comune gioia, a tutto oggi i par- 
tecipanti del Veneto sono 1192, risultando 
quindi, finora, la prima fra le Regioni. 

Beneficenza. 
» Al Rifugio Bambino Gesù la famiglia 
Gropplero offre. L. 30 in morte della 
compianta: co. Angelina de Puppi. 

‘Alla Cucina popolare in 
morte di Leo Bottos: 
Pupp e fr.lli L. 10 - in morte del. mae- 
stro Isidoro Dorigo i sigg. Domenico Del 

Pup e fr. Ili i L. 10 ', 

TEATRI “ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
«Wally» e «Forza del destino» . 

Continuano le prove delle due opere 

  

gione lirica di S. Lorenzo La forza 
del Destino e Wally. 

Benissimo scelte queste due opere, 
quantunque non siano novità.     
cata dal Verdi su un libretto del Piave 
‘ed è stata rappresentata la prima volta 
al teatro imperiale‘italiano di Pietro- 

.igrado il 10 novembre del 1862 e poi 
alla» Scala di Milano il 20 febbraio del 
1860. E° una delle meno difettose ope-   

b) essere di condizione, civile disa- | 

diramata la se-| 
| della 

Agosto il termine ultimo per le i-| 

quale egli potrà| 

andata-ritorno ; 

che verranno date al Sociale per la sta, 

ii “i assato nei riguardi di questo spar- | 
fava, sledé 

id i 
pi 
Î 
| 

, | 
i Ì 
Î 

| IO o 10° I {IQ giugno Ic 

‘; |giamento dell’ Hi 
nel Ì 

| 

| 
| 

‘Ifessbri del Conservatorio milanese.   

  ha aperto j 1° 

1921 "22: di sedigi bor-|VHt. 

a) essere figli di un militare morto | 

  
i 
| 
i 

| 

ì 
| Ì 

fi 

Diocesane siano puntuali nell’ invio delle | 

! 
| tre migliori 

i 
% 

distri! 

dei vagoni speciali; da agganciarsì.ai tre-|. 

    
Udine inj 

Domenico Del; 

La forza del Destino è statà musi- | 

re del Verdi che non.sono tenute per! 
Tomè Pie- (capolavori. Del resto in questi ultimi   

1\del Bazzini), dove diè | 

Esordì a Torino 

mea 1886, 

| n giorni aggiunti altri, già 

| dipartimento tecnico della Venezia Giu 

| Ferrobeton, 
i il progetto Si 

mpi la critica è più benevola che per|. 

V ally è notissima. Non satà di-| 

jcaro Jbatche accenno biografico del- 
|: autore. 

Catalani 

La } 

Alf Fredo nac que a Lucca il] 
854 e morì a Milano il 7| 

agosto 1893. Studiò prima in patria | 
col padre, poi a Parigi, finalmerite nel| 
Col iservatorio di Milano (alla scuola | 

a cantata Falce, 

colla Elda nel 1880 | 
1883, Ed-| 

Lorelei, notevole rimaneg-| 
Elda, 1890 e la Wally| 

Vennero poscia: Dejanice 

1892. 
Catalani fu uno dei più distin iti pro-| 

Salvo imprevisti, la prima rappre- 
ntazione di Wally avrà luogo il gior- | 
> 13 corrente. ! 

Pei drammatico nazionale 

nostre compagnie 

in quest’anno il III 
e filodramm atiche) | 

rendo 

I larghezza utile .di m, 

| del 1920 ed ebbero Ela 4 

| ultimo, 

| sto». presero parte, 

| militari. 

i gli affari a 

i civile distrettuale 

REI IRA MTA E RI TTT DT NOI RSA SOSTE ORTA LORI ARNE NIRO ATI EEC 
  

Nel nuovo ponte sono state mantetn. | 
te le dimensioni ‘del primo. Esso pos-|n 

larga | una carreggiata Al 
6.40.e due marciapi erali della | 

ca a, 
La soprastruttura stradale, all’inter) 

i mo dei parapetti, è larga m. 8.80. ed al-| 
| l’esterno di essi m, 9.20. 

Il ponte è lungo  complessvamenrte | 
m. 197.60 ed è formato di quattro grani 
di arcate di m. 49.40 ciascuna e della; 
portata, teorica di m. 46.80. La TS, 

| di ogni arco è di m..7. Le arcate forma| 
no la struttura portante la piattaforma | 
stradale» Ogni arcata poi è formata da| 
sei costole collegate da robuste solette | 

nelle parti soggette a compressione. I 

I lavori furono iniziati il 20 maggio! 

luglio | 

ml. 

| 

a 

Alla cerimonia del ponte « VIII Ago; 

la di'popolo, tutte le autorità civili e| 
Notiamo: il senatore Bombig,| 

Ferrari, il commissario per | 
utonomi della ‘provincia, | 

comm. Tuigi Pettarin, il 
cav. 

rappresentanza. di S. E. Il 

{ il generale 

Gottardi in | 

‘| Mosconi, il presidente della Camera di 

I 0): s. allieta ricorren- 

celebrata con straordinaria ‘S0- | 

Oltre alle speciali pubbliche | 
estazioni religiose, sarà, con tutta 

tenùto anche un congres-| 

Oratori e manifestazioni arti sti.| 

dell ‘aper- 
teatro è stato de.| 

Prendendo poi l'occasione 

ra del nuovo salone 

to di indire un Concorso Dramma | È 

“ > tra le A Cat. | Ssoclazioni 

MAaAAtvA Ì di 
Ieatro è per il @UOAtiVO: 5 

“DL? apposito Comitato Esecutivo del| 

da lancia l'invito ali 
Concorso Drammatico a tutte le. Asso- 
ciazioni, Circoli ‘e  Oratorii. Maschili 

d’Italia comprese le terre redente. 
Ed il concorso assurge ad una im-| 

portanza somma nom solo per la rie- 
chezza dei premi che vengono messi in 
pallio,, ma sopratutto per le altissime 

personalità offerenti. ; 
Tra queste è in prima linea S. M. il 

Re che si è compiaciùto di offrire un’ar 
tistica coppa. Seguono altri ricchi premi; 
di Sua Eccellenza l’onorevole Longinot 
ti, degli on. Montini e Bresciani. del- 

‘on.ie Calisto Giovazzi di Bergamo €| 

Direzione della « Voce ‘del Po- | 

polo ». A questi premi ver vanno in que- | 
à preannun- 

C Oncorso: OS 

  
Nel ‘concorso non son. pol stati tra- 

Séurati nemmeno gli ottimi autori che | 
serivono per il teatro educativo: tre 

premi speciali saranno destinati alle , 
«nuove» produzioni - che | 

inte lo svolgimento del | 

  
verranno dura 

Concorso. 

Chiedere il regolamento del Coneor-} 

SO. 

RE ANO I * * * TATO A I 

GORIZIA . | 
L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO! 

PONTE DI LUCINICCO. - (Gorizia | 
9,— Oggi, a min ul feste 
patriottiche, sì ebbe l’inaugurazibne 

del ricostruito bellissimo ponte tra Ga- 
rizia e Lucinicco, denominato . ora 

« Ponte 8 agosto ». 
fl primitivo ponte in ferro era sta- 

i to distrutto dal nemico e non fu possi- 
bile riattarlo: Per le occorrenze logisti. 
che fu costruito dal nostro esercito, 2 
valle, un robusto ponte in legno. 

L’avversa fortuna costrinse poi le 

nostre armate \.ad abbandonare tempo- 
raneamente Gorizia. Nel. movimento, 
gravi danni dovette soffrire il ponte di, 
legno e tali che ‘a vittoria conseguita 
esso sì dimostrò insufficiente. Per impe. | 
dire che Gorizia, in caso di' danni al | 
ponte di legno, dovesse essere congiun- 
ta col Friuli‘ solo a mezzo del poùte fer 
roviario, il Commissariato generale ci- 
vile di Trieste approvando la proposta 
dell’ing. comm. G. Lori direttore del: 

  
lia, decretava la ricostruzione del poù 
te, ma in cemento armato... | 

[l lavoro fu affidato alla Soc. Aol Ital 
la quale aveva, presentato   

| Commercio, 
| Bisiach. 

i ce direttore del dipartimento: 

È ing. Mario Alla 

i za Mons.: 
i da parecchi. del Clero, sparge 

| MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELLI 

ile gli Ospedali. 

cav. 
il procuratore. di Stato 
gli ingegneri Gallo, Camar 

doti: 

i Marinas, 
jil presidente del collegio degli inge. 
|‘ gneri*di Trieste, ing. De Parente, ii 

tecn: 
della Venezia Giulia, in g. 

sia ecc. etc. 
La cerimonia 

guì in forma quanto semplice 
tanto commovente. 

altret. 
Anzitutto si avan 

Sastelliz, il quale, circondato 
l’acqua 

| lustrale sul nuovo magfhifico manufat- 
to; poi la madrina, la distinta consor- 
te del ven. Ferrari, taglia il nastro tri 

| colore che toglie l’accesso al ponte, il 
quale libero al passaggio è tosto trans. 
tata dalle Autorità e dalla folla festan- 

te al suono di inni patriottici. 
Ricevuta la nuova opera in consegna | 

dal sen. Bombig da parte del Commi3-| 
ha::-| sarto distrettuale, cav. Gottardi, 

no luogo i discorsi. 
Primo parla il cav. Gottardi, cui sc. 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
  

MEDICO - CHIRURGO è CHIMICO 
SPECIALISTA PER LE 

‘ed in Analisi Cliniche 

Perfezivnato presso l’Istituto Paste 
Saint-Loms, Neker + 

Cuokin dell IRR: di Parigi. 

Cura della sifilide coi prodotti me 

| imvitati all’ Assemblea 

assieme a gran fol-. sì 

comm'’ssari | - 

senators |. 

L si, i duzlone 
Venuti col segretario | +00 9 

| sostituzione dell’Ing, Ex 
ni, I Pico 05 lonario ; 

| sionario : 

ica 
Granone, lo | 

dell’inau gurazione se- 

  

me tai Gorizia # Lom 

civile della sen Mosé coni, e- 
gli intervenuti tutti. Chin in di rizza! 

Regione, 

ade 
| do parole speci iali di ora titudiné al Cla ; 

ro. il cui intervento alla solenne ceri-d 
| monia diede l’alto ed austero significa.$ 
i to di un rito. propiziatore. 

Così la semplice bella indimentica 
bile cerimonia ebbe termine. 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore respons 

Coop. di Produz. e Lavoro i 
“ L'Unione. 

Savorgnano del Torre : (Udine) È 

(Società Anonima) 
I° soci di questa Coop: rativa 

dinaria che si terrà 

il giorno di domenica 22 agosto 1921 
alle ore 8 3 antimeridiane per trattare 

| seguente 

IO RNO ORDINE a 

,8 dello status 1. — Modifica: all’a 

Lo aos 

- Nomina di un delegato presi 
10 Jonsorzio, Friulano fra. 

e lavoro con sede in Udine‘%i 
Enrico Bogsgian 

9 
BA 

le Eventuali © Var 
DI Pr reside ì 

G. CUSSIGH 
Savorgnano del Torre, 8. 

+++ 

Coop. di Lavoro L'Unione, 
CIVIDALE 

AVVISO 
I soci della Cooperativa sono invit 

«all’Assemblea straordinaria che si te 
rà nel locale sede alle ore 18 del gio 
19 Agosto 1921 per trattare il seguen 

ORDINE DEL GIORNO © << 
J. — Comunicazioni importanti a $: 

| Consiglio d’Amministrazione; 
2. — Varie; 

Cividale, 9 Agosto 1931. 
Il Presidente 

 LUCHITFA ERMENEGILDO 
  

SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale L. 315.000.000 inter. 

VASI 

versato” 

Riserva L. 

So Sacile è Direzione rale 

i     derni «914» — «1116» — «102» «| 

largamente usati dalle | 
i Clinica Francese. 

« $ulfarsèno! » 

Guarigione rapida del restringimes 
to uretrale, uretrite ribelle e goeeetti 
cronica con poche sedute di elettrolisi 
circolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reazione del 
Wassermann) per la diagnosi della sì 
filide ed altre analisi clinicke.. 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

Visite | 

  | Tot o apri i Ban 
Dott. DOMENICO DAMIBNI 

Medico Chirurgo Specialista - della” 
Clinica di Bologna - 

Malattie Bocca e Denti 
apparece hi di protesiin ogn i sistema. È 
il più moderno 

UDINE - Piazza Vitt. Eman. 
#   (Via Manin) > | 

SRO; EE Sira IE sn LE RON 

  

\ 

rivolgersi alla 

  
    

"LAVORAZIONE DEL LATTE. 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, | 
torchi per formaggio, recipienti per latte, seechielli. 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasì da 
trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per $ 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- — 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, creffio-. 

‘ metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): 

fissociazione Agraria Friulana 
‘« SEZIONE MACCHINE AGRARIE‘, 

UDIN E - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) « UDINE. 
ì 

  
    

  

“BANCA CATTOLICA DI UDINE 
sSituaz zione al 31 Luglio 1921 ‘ 

ATTIVITÀ. 
Cassa e (3: i } E 
Portafoglio + \ i 
Effetti all’ incasso . ss 
Conti correnti CRaRNA: e anticip. su valori 
Titoli pubblici. 

| Beni ‘immobili 

Mobilio, Casseforti e Cassette di sicurezza 
Banche e Corrispondenti. 
Succursali e Agenzie. . 
Debitori diversi i 
Depositi a cauzione ea custodia 

"Fetàle ATTIVITÀ L. 

Spese da liquidarsi 

L. 1,001,181.75 
» 27,029,896.82 
x 192/497.85 
> 3,122,981.27 
» 10,326,331.40 
+ 245, 314.50 
» 

» 

> 

>» 

Capitale Sociale 
Fondi di riserva 

peo Conti eorrenti 

19,651,260.71 
13.063,070.91 

229,641.09 
8,110,207.67 

Casse Rurali 
Depositi in titoli . 

‘Creditori diversi. 

82,972.384.27 ( 

1,358,722.50 

84,331,106.77   
Depositi a risparmio 

PATRIMONIO SOCIALE 

= 

| dr A » 

L. 1,323,622.1 

1,200,000. 

PASSIVITÀ 

A. L. 2,160,007.76 
35,069,249.61 
1,414,235.10 
7,796.400.— > 

Banche e Corrispondenti CO 
Suceursali e Agenzie‘. 
Fondi per Credito Agrario 

€ | Depositi a cauzione e a custodia 

Totale PASSIVITÀ 
Rendite da liquidarsi 

CONSIGLIO DA MMINISTRAZIONE 

comun. "n 
Martinuzzi cav. | Francesco, Presidente —;Seroso Voga Luigi, 

‘ Roselli Luigi — Marvel 
Bene” - TIE si Bernardis, Sin nei — Politi” aortica; Cassiere. 

Vice-Presidente —_ Pettoello ‘avv. cav. Mario. Segretario — - Brosadola AV 
+ Luigi — Trinko mons. prof. Giovanni, Consiglieri — on. comm. aAvVW. 

ei “Miani cav. Arturo, Direttoro — Somma 

nella sede social 

Coop. di Pro-W 
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A ehi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti. occorrono; per 

  
la lavorazione .dei campi - per il taglio   
dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ece.? a 

ione Macchine della 48- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 
apt AI Ì a 

Piazza dell’Agraria - Ponte Dos solle. 

2 

Ila Associazione Agraria 

Friulana. 

per le riparazioni ! 

— Sempro alla Associazione Agraria 

Friulana. o 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 
  

il solfato, lo zolfo e simili? ed 

— Sempre, sempre anche per queste 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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  GLIA LIONE AGRARIA 
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